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Q U E S T I O N I ' DI P O L I T I C A E S T E R A 

qualcosa di nuovo 
, Un Primo Ministro, in Un;i.h>'ita, 
si dimette per telefono. Per telcfo.m 
dalla Svinerà. Già da quali he tem
po l'opinione pubblica ungherese si 
domandava che tosa facesse i>> Sfit
terà il Primo Ministro l'ercnc Xay,\: 
Affari internazionali? Affali piiv.in? 
J'rapcluu,*, nella domanda, <ftn (erto 
nervosismo, giacchi- era noto eh? ne! 
partito del signor Nagy aieiano tio-
vato ospitalità molti ex nazisti, co
me ammette perfino il conserv ttore 
Times fWcckly l'.dition del 4-6-47). 
* Senza dubbio il Partito dei Pino
li Propiictaii... ha attirato nelle pro-
pi ie pie molti avventurieri di de
stra». Poi, la scoperta del complotto 
fascista e la telefonata di Na%y dal
la Svizzera, 

Certamente, c'è qualcosa di nuovo 
in questo modo dì aprire una crisi 
di governo. De Gas peri, pur così 
scaltrito nel trovar pretesti di oisi, 
non ha saputo essere alti elianto ori
ginale. Lppure, i motivi della crisi 
Nagy non son poi tanto diversi da 
quelli della crisi De Gas peri. Anc'ie 
in Ungheria era al governo una co t-
lizionc dei grandi partiti demof iti
ci, compreso il Partito dei Pis'.oh 
Proprietari dote in me/io all'elemen
to popolare si eia in filli a! a la rea
zione; quel governo era alla vigilia 
di impattanti provvedimenti finan
ziari, specie nel settore ban-.ario, per 
consolidare e accrlciare la ripieni 
economica del paese in condizioni di 
assoluta indipendenza politica; la 
icariane, e 'gli elementi di essa ca
muffati nel Partito dei Piccoli P10-
prietari, prospettava invece la pos
sibilità dì un prestito america'io a 
condizione, naturalmente, dell'allon
tanamento delle Sinistre dal gover
ni. Ma in Ungheria un colpo dì ma
no di questo genrre non avrebbe po
tuto riuscire — per ragioni in'cine 
e internazionali — senza rompere 
apertamente con la legalità d-mo-
ciatica. E si è avuto il complotto. 
liquidato con tanta semplicità e chia-
ie77& che stavolta la stampa reazio
naria, nonostante tutta la sua buona 
volontà, non è riuscita a fio vare il 
minimo argomento plausibile per m-
tessere il solito romanzetto giallo. 

Significalo di un complotto 
/ / fatto nuovo, veramente nuovo, 

ì pioprio questo: che in un paese 
dell'Europa orientale, terra classica 
dei colpi di mano, dei putsch, delle 
rivoluzioni di palazzo, un coni biot
to non certo privo di appoggia si è 
sciolto come neve al sole in •: irla di 
pochissimi tempestivi arresti, ìcn/a 
destare il minimo turbamento, senza 
nemmeno incrinare la coalizione go
vernativa, che è rimasta qual'era, 
continuando a farne parte, anche i 
'piccoli proprietari^ (dopo azer 
latto, naturalmente, un po' di puli
zia in casa propria). L'unione delle 
jor?<% democratiche ha dato dunque 
:n Ungheria una prova di ecceziona
le saldezza. E analoga consta:azione 
<i deve fare per tutti i paesi del
l'Eni opa orientale, anche per quei 
/laicati! che tran quasi sinonì'no di 
lotta intestina. ' 

' Mentre le nazioni dell'Europa oc
cidentale sono più o meno dilaniate 
da frequenti e profonde crisi politi
che e non trovano ancora la *jia di 
uscita dai tormentosi problemi eco
nomici del dopoguerra, Ungbtiia, 
Polonia, Cecoslovacchia, Jugoslavia, 
Bulgaria e Romania hanno constlida-
io hi loto rinnovata struttura demo
cratica, hanno raggiunto la stabilità 
politica attraverso l'unità delle forze 
democratiche, hanno iniziato o stan
no per iniziare l'esecuzione dei loro 
«- piani > di ricostru/'one eco'iom'ca. 
hanno eretto un solido argine contro 
l'inflazione, hanno risolto i probi •mi 
fondamentali della riforma a^riria e 
delle minorati/c nazionali che da ol
tre un secolo ostacoliiano il loro 
<viluppo. le forze della resi<:>n.:i, 1 
fartiti antifascisti e le classi lavora
trici hanno potuto mettere a profit
to tutti gli insegnamenti della guer
ra di liberazione *en/.\ incontrare 
OUJKOII esterni nel loro jfor70 di 1 in
novamento democratico e sen/a subi
re minacce o insidie alla loro unità-

Agenzie straniere 
' Cpmr ogni organismo sano e zi-

ti!c, una democrazia di queto tipo 
e naturalmente refrattaria ai gei mi 
di di fallimento che tentassero di 
annidarti'!. Rimane la possibi'ità di 
'.ri<ìdiarla dilVcsterno. Siccome c'è chi 
ha interesse a farlo, non dovremo 
stupirci se sentiremo ancora par'are 
A': complotti. Ma non dimen'i'-'mamo 
1 re questi stanno alle crisi pressa-
poco co~ne una tgraff'.iiur.i ita ad 
.•ns malattìa interna. \'è, per iiy.an-
:t?*Ìor?i faccia la no't*a stampa di 
destra, le * sgraffiature • riescono a 
di: tritare * crisi » o . per uscire di 
metafora, i complotti non si rivela
lo per quello che sono, congiure di 
traditori che per difendere i protri 
Tri: ilegi non citano a contratiare la 
indipendenza del pae<* con lo stra
niero. La stampa di destra shruta, 
rrende l'intonazione, il la da'le aren-
-;r americane che diramano le ian-
l'iinie più ini cresimili, le noi'zie fi:' 
•'•-.'.u.ate e allarmìstiche che il giorno 
dr-po si dimostrano vuote e infon
da-e 

Fatto 'la però che nonostante que
lli isterismi e le note emotive di 
7'ruman, la democrazia in Ungheria. 
•i Bulgaria xa egualmente avanti e 
non saranno le stridi delle coriac-
ihe nostrane che potranno arrestar
li o minimamente spaventarla 

». *• 

l'Unità NOTIZ 
PRIMI COM AHI DIPLOMATICI PER IL "P1AISO MARSHALL, 

Bevili e Bidault s'incontreranno 
inanelli prossimo al Qua! d'Orsay 

Un telegramma del governo francese a Mosca - La Francia in
tenderebbe rrendere l'iniziativa di una conferenza paneuropea 

(Dui nostro cerrispondente) 

PARIGI, 14. — Il Ministro deqli 
Esteri Bevil i g iungerà martedì sera 
a Parigi per intrattenersi con Bi
dault bui problemi so l levat i dal 
discorso pronunciato da Marshall 
al l 'Università di Iia\yard il 5 g iu
gno. Bev in rimarrà a Parigi un 
giorno o due. 

Sin dai giorn; scorsi Bonnet , 
ambasciatore di Francia a Wash
ington, e i a stato incaricato di c o 
municare al Dipart imento dj Stato 
che il Governo f i ance te s tava esa
minando col più grande interesse 
il discordo di Mói.snall .sulla e labo
razione di un programma e c o n o m i 
co e i u o p c o . Nel lo stcf.^o t empo Bon
net ch iedeva al Segretar io di Stato 
ennericano alcuni .-chiarimenti sui 
metodi e sul 'e modalità di esecu
zione del piano . mer i tano . 

Il Ministero de^h Esteri «francese 
era già in con ig l io coi rappresen
tanti britannici a Parigi sulla p o 
siz ione della Francia e della Gran 
Bretagna verso le idee espresse da 
Marshall . 

La venuta d i ' B e \ in a Parigi ri
tarda di qualcho ora la parten7a 
per Londra di Harvc Alphand, di 
rettore generale degli affari e c o n o 
mici al Quai d'Orsay. Alphand sarà 
a Londra martedì mattina per di 
scutere coi tecnici del Fore ign 
Office del la City. Apprendiamo da 
fonte autorizzata che il Quai d'Or-
say ha inviato ieri sera u n t e l e 
gramma al l 'Ambasciatore francese 
a Mo.=ca perchè si informi ee il 
governo sovie t ico è disposto a pro 
cedere ad uno scambio di v e d u t e 

Il carattere inatteso del la v i s i 
ta di Bev in invi la ad a lcune con
siderazioni e prec i samente: 1) già 
da diversi giorni del le conferenze-
di esperti erano in corso sia a P a 
rigi c h e a Londra. Ieri at traverso 
l 'Ambasciatore a Londra Massigì i 
il Quay d'Orsay sugger iva l'idea 
di una vis ita di Bev in a Parigi . E' 
stato stamatt ina al le 10 che il S e 
gretario del Fore ign Office ha p r o 
posto la data di martedì per l ' in
contro Bev in-Bidaul t . 2) Il Quay 
d'Orsay è favorevo le a l l 'accetta
z ione immediata del p iano Mar
shall al la cui real izzazione v e r r e b 
be pers ino subordinata l 'esecuzio

ne del piano Monnet per la rico
struzione interna della* Francia. 
3) La Francia intenderebbe pren
dere l' iniziativa di una conferen
za genorale di tutti i paesi in te 
ressati. Questa conferenza d o v r e b 
be stabi l ire un bi lancio del b i so 
gni dei paesi europei che v e r r e b 
be .presentato agli Stati Unit i c o n 
temporaneamente a un quadro de l 
la produzione e degli scambi dai 
paesi eu iope i del le mater ie pr ime 
e dei prodotti disponibil i in Eu
ropa. 

Come è noto Ieri sera Bev in 
parlando al banchetto del la S t a m 
pa estera ha confermato: « Abbia
mo deciso di consultare la Francia 
e le a l t i e nazioni europee al fine 
di renderci conto del modo in cui 
potremo t r a n e vantaggio dal le 
proposte degli Stati Unit i . Le re
lazioni ang lo - f iances i d e v o n o c o 
st i tuire la chiave di volta del l 'edi
ficio europeo e la Gran B i e t a g n a 
attende con impazienza il g iorno 
in cui la Francia rinata dal ie sue 
rovine sarà n u o v a m e n t e In poten
za direttrice dell'Europa ». 

Infine s i conferma che la Gran 
Bretagna ha già avviato conversa 
zioni- con gli Stati Uniti . Contem
poraneamente al l ' inviato del Quay 
d'Orsay g iungerà infatti a Londra 
Clayston sot tosegretar io di Stato i 
per gli affari economici il quale si 
recherà success ivamente a Gine 
vra alla conferenza p?r il c o m 
mercio internazionale . 

LUIGI C A V A L L O 

giorno ' nel quale 11 popolo del la 
Jugos lavia si è so l l evato come un 
uomo solo contro i l s u o governo! 
dichiarando la sua irremiss ibi le d«V 
cis ione di resistere. « Noi r icordia
mo ancora le tragiche ma gloriose 
se t t imane che seguirono questo 
fatto ». 

Ricordiamo c o m e la guida del 
Marescial lo Tito ha Innovato l 'Ar
mata Jugos lava e, come lui, con 
poche armi e contro enormi diffi
coltà, ha fatto de l vostro magnifico 
paese un campo di battagl ia nel 
quale le forze dell 'asse hanno c o m 
piuto gravi devastazioni , m a ne l 
qua le hanno r icevuto sempre i colpi 
più duri e sconfi t te». 

Il minis tro quindi ha r i l evato 
come la Gran Bretagna e la J u g o 
slavia s iano oggi egua lmente i m p e 
gnate nell 'opera di r icostruzione ed 
hanno oggi amnedue come fine la 
custodia del la pace ne l mondo . 

D o p o il ministro Baker , hanno 
parlato l 'ambasciatore di Gran B r e 
tagna Charles P e e k e il pres idente 
del Comitato per la Cultura e l'arte 
dr. Ribnikar. 

B e v i n ni incontrerà prowlma.-J 
menta con Rldanit per d i s c u t e t e ' 
il p iano Marshal l . Intanto a c*jj£ l -
bridge e l i hanno concesso, «ho-1' 
noria canna », In laureti in l e n t e 

S'inaugura a Reggio 
il II Congresso delle Cooperative 
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3 milioni M taci ffmpiprewniàtl-LB Delegazioni 
di sei Stati sarmàSè fH^»enfitai Teatro Comunale 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
Min. 10 par. . Neretto tarlila doppia 

Questi avvisi i l ricevono (M-eiso la 
concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IH ITALIA (S. P. I.) 

Via del Parlamento n. •. - Telefono 
«1-372 e S4-S64 ore 5,30-l»t 

Via del Tritona n. 7J, TI. t8j teL 
«.554 <an|. via F. Crlspl), ore 8.J8-I8J 
S.P.A.T.I. . Galleria Colonna n. Zz, 
tei. 883.584 . Larice ChleD • • Axeozla 
Bonaveota » Via Tomacelll 147, tei. 
(.4-157 e «4-sw ore 8.30-13 e 1J-18 > 
Via della Mercede S4-A (filatelica 
Ooarlnn) »-13. 15.38-17 . Via Marco 
Minehettl 18. tei. «7-174. 

I 

(Dal nottro ewi'oro apaetoté») 
f « É G G I O EMILIA, 1 4 ^ I r » p -
presénVanti dei 3 mil ioni di soci 
del la Lega Nazionale de l le é o o p e -
rat ive si r iuniscono doma'rjijmattina 
al Teatro Comunale , di Reggio nel 
loro secondo Congresso. 

I congressisti demoerutteameaite 
elett i nel le assemblee preparative 
provinciali sono cooperatori c o m u 
nisti, socialisti, azionisti, repubbl i 
cani ed aderenti al P.S.L I. 

N o n si può tuttavia parlare di 
correnti vere e proprie; l'unità deel i 
interessi -e degli scopi è troppo gran
de perchè, .salvo qualche sfumatura, 
possa esservi differenziazione netta. 
Mancano come è noto i cooperato
ri D.C. poiché da parte dei dir igen
ti D.C. s i v u o l e isolare i propri 
aderenti da un movimento unitario, 
creando una debole organizzazione 
di colore, indebolendo re la t ivamen
te i l m o v i m e n t o cooperativist ico. 
impedendo il completarsi di quel lo 
affratellamento fra lavoratori che 
si inizia nei sindacati unitari. 

Naturalniente, non dappertutto i 
lavoratori D.C. assecondarono q u e 
sto indirizzo importo dall'alto: cosi 
ad esempio in questa riposante c i t -
| à ^ d i Reggio Emilia, ess i si sono 
mantenut i compatti con i coopera
tori di ogni altra corrente. Soprat-

LE DEMOCRAZIE DIFENDONO LE LORO LIBERTA' 

Un colpo di stato è fallito in Bulgaria 

Oggi Torre Annunziata 
voterà per il Blocco del Popolo 

Discorsi di Croce e Saragat - La lista del g e t t i n o 

L'amicizia anglo-jugoslava 
in un discorso di Noel Baker 
B E L G R A D O , 14. _ Il ministro 

N o e l B a k e r ha inaugnrato al la p r e 
senza dei rappresentanti de l p r e s i -
diol de l l 'Assemblea Popo lare del g o 
verno federale , del m o n d o cu l tura
le, l 'esposizione del l ibro ing lese . 
N e l suo discorso i[ minis tro B a k e r 
ha r i levato di essere v e n u t o a B e l 
grado per esprimere al Maresc ia l lo 
Tito e ai popoli del la Jugos lav ia 
l 'ammirazione e la s t ima d e i popolo 
bri tannico. Par lando quindi della 
lotta sostenuta dai popoli del la J u 
gos lavia p e r la l iberazione, il m i - _ 
ni.stro ha accentuato che la GrBn\yan:'a"'qùella"derCofonn^ 
B r e t a g n a n o n d i m e n t i c h e r à m a i i l ! è »n minerò per nrrmno, trannt. bi-

sofna pensare, per gli americani. 
Infatti, nella nota diplomatica con k 

quale il Dipartimento di Stato ha pro
tettalo per l'arwto di Petkop. ti può 

Petkov, un deputato traditoro. eereara et rendere il Paese allo straniar© 
Un complice condannato a 12 afmi - Carriera politica di un ambizioso 

(dal nostro corrispondente) 
S O f l A , U — E' italo itri condannato 

a 12 anni dal Tribunale di Sofia, Petar 
Koto, ex deputato accusato di aver col' 
labnralo con l'associazione, clandestina 
chiamata t L'ufficiate, neutrale >. Koep 
ha. tra l'altro, ammetto di aver comu
nicato informaiioni da parie del gene
rale Popno. capo della associazione. « 
,\wola Pe'koo, capo del partilo agra
rio dissidente che è ttato arrestalo re
centemente. 

Pclkon. in realtà, t il vero capo dtl-
l't Ufficiale neutrale » e di un'altra as-
snciaztonr clandestina scopetta in Bal

enato p 
egtere li 

lo Di Chirico, sono i n v e c e d e m o 
crist iani , e l 'ult imo di essi è u n i n 
div iduo dir igente della ACLI di 
Matera. 

Il Ministro Sce iba e già stato i n 
teressato al la losca faccenda. Dati 
i precedent i s i t e m e v i v a m e n t e , tra 
la popolaz ione che la legge* del lo 
apri le 1945. che punisce con tre 
anni di carcere tutte l e mani fes ta 
zioni fasciste, possa essere s cava l 
cata da un sempl i ce fonogramma 
minis ter ia le . 

Il che, naturalmente , non potreb
be esser lasciato passare sotto s i 
lenzio. 

(Dal nostro corrispondente) 
NAPOLI. 14. — A meno di 15 chl-

lorhetri da Napoli c*è la febbre elet
torale. Oggi si voterà in tre grandi 
Comuni, per una popolazione com
plessiva di 8C mila abitanti: Tori e 
Annunziata, Boscoreale e Boscotre-
casc. 

Sembra che il modo come voteran
no questi 80.000 abitanti abbia mol
ta impoi tanza. adesso, anche per 
quelli che non hanno dimostrato di 
avere proprio un grande rispetto per 
la volontà popolale: l democristiani, 
per esempio, sono molto agitati; han . 
no tirato fuori un manifesto oi>ni 
giorno, erande e con molli colori. 
e in fondo c'è sempie modo di ve
dere un l*>mbo di bandiera ame
ricana. 

Ma a Torre attacca poco: quelli, 
di americano, ricordano solo un gran
de trono di munizioni che scoppiò 
nel gntnaio dcllanno pas-ato e ro
vinò l'esistenza a molte migliaia di i 
pci*o*ic. F. giacché hanno cattiva mr- j 
nioiia. quelli di Torre Annunziata; 
non ucc idano nicn'c di democris' ia-l 
no in fatto di aiuti, allora: invece ' 
molte cose, e buone, ricordano dei 
comunisti clic seppero organizzare la 
solidarietà popolare. 

Anzi 1 democristiani evitano pru-
dentcnente di mandare a parlare sul- ' » . - „ . „_ _, 
le piazze rJÌ stessi uomini che par- ' J d a n n l -"recati dal la guerra al 
larono pi ima del 2 giusno. quando patr imonio nazionale i ta l iano a m 
ia Rente conciliava ancora facilmen- m o n t a n o — secondo 1 risultati di 
te la volontà di stare In pace coi indagini e valutazioni raccolt i in 
parroci r l'aspirazione al rinnova- l l n « M e m o r a n d u m su l l e quest ioni 
mento della vita nazionale Ma sono c c o n o m i c h c e finanziarie connesse 
molto «citati lo stesso perche loro -, t „ « 4 , . „ , : „_„_ - i eoa 
alla volontà popolare ci credono so- c o .". f l J™ 4 . 1 "! 0 d l p a C e * ~ * 3 0 2 9 

lo quando si fanno le elezioni ' rml'a1"*» di lire. 
I l ibra l i , pure loro, non è che ere- • E* da notare che nella va lutaz io 

ne — eseguita per poter calcolare il 

a straordinaria affermazione che 
il Petlon < si ball* apertamente per la 
osteroanza e il mantenimento delle li
bertà cimli del tuo paese ». 

Tale punto di pista non è. purtroppo 
per il Dipartimento di Stalo, condiviso 
dalla tnaf/tioranra dell'opinione pubbli
ca bulgara, la quale segue da tre anni 
l'attioita di questo capriccioso deputato 
i cui legami con certi paesi stranieri non 
hanno mancato di suscitare reazioni ener
giche da parte di chiunque, in Buttarla. 
tenga alla indipendenza e alla dignità 
del proprio paese 

na percentuale et ergo ilio personale, tt gami tra Petkon e i varl^capl Ael com 
desiderio di prestigio sìhe il ttt'echio par
tito non teinhraoa potergli dare suffi
cientemente. Poi pernierò i contatti con 
alcnni agenti stranieri in seno allo sles
to partilo agrario, e ti trattala spetto 
di personalità mollo in Olita. 

Let tore «gl i amiot 
T da quel giorno che Petkon cominciò 

a urlare, ogni no/fa che qualcosa non 
gli andava a genio: < lo dirò a papà >. 
/ / < papa > non era proprio un papà. 
ina uno 2Ìo. lo zio Sani cui Petkon in
viava iunglie lettere di protetta, e non 
ti sa te foste lui a inviarle o lo stesiti 
zio Sani a chiederle. Il fatto è che ogni 
volta che la Bulgaria ti trovava di fron
te ad un avvenimento internazionale fon
damentale per il tuoi avvenire. • Ptttkov I 
cominciava a tirar calci in Parlamento, f 
contro tutti e contro tutto, tanto quan
to cattava per dare l'impressione agli' 
stranieri interessati che la democrazia ] 
bulgara lasciasse a desiderare. Inviami j 

ploltn. Anche il capo dell'altro complot
to, loanov, tvelò che fu Nicola' Pefkov 
a dargli le prime direttive e che for
mulò il programma dei cospiratori con
sistente nell'i abbattere mediante un col. 
pn di ttato. ti governo del Fronte Pa
triottico e nelVinstaurare un nuove go
verno con a capo Pefkov >. 

L'abile, mondano, suscettibile Peikov, 
ti era fatto un roseo programma nel qua
le solo un particolare era errato: egli 
aveva tperato nella cecità della demo
crazia bulgara. Ma è ttato un errore: 
la Bulgaria ha troppo sofferto dal fa
sciamo per ricadere una seconda volta 
nelle fie grinfie. 

L A Z A R G B K O K O i r m T 

tutto <U 4fMefita atrutUira unitaria 
r a f c i u n l a e mantenuta, io credo de
rivi" a l la Federazione de l le coopera
tive" di Regg io l'onore di ospi ta le il 
Oongoteasq. Soprattutto, dico, per
chè Reggio , in questo campo, ha 
urfodtrajc grande gloria; essere la 
culla del cooperat iv i smo i tal iano. 
Gloria sentita e manifestata. Infat
ti i l vo l to regionale p iù famil iare 
per c iascun congressista è indub
biamente quel lo triste, pensoso , a s 
sai baffuto, appoggiato sii un alto 
col letto duro e su una nera cravatta 
a farfalla di Antonio Vergnanin i 
•< maestro del la cooperazione reg
giana <e italiana — 18B1-1934». V o l 
to effigiato sulla maggioranza degli 
stampati che si riferiscono a questo 
congresso. Qualo la fisionomia di 
questa grande assemblea? 

Senza pronostici può bastare a 
rispondere quel l 'assaggio di c o n 
gresso che è stato s tamane e nel p o 
merigg io il convegno de l l e coope 
rative. Soprattutto la precisa re la 
z ione deila compagna Minili Tato. 
qui giunta colla sua bimba di 5 m e 
si, ma anche di altri rapporti e n u 
merosi interventi c h e . h a n n o indica
to il volto nuovo della coopcrazio
ne italiana, 

La misura dell'Interesse generale 
intorno a questo congresso è data 
dal le adesioni internazionali fin 
qui giunte. Hanno annunciato il l o 
ro arrivo i cooperatori svizzeri , in
glesi , jv izzeri , jugoslavi , americani 
e svedes i . P e r essi e per i congress i 
sti Roggio ha preparato il suo vo l 
to migl iore; non canicola m a pia
cevo le contrasto di nuvo le e sole 
in una al legra battaglia arbittata 
da un vento incostante e pettegolo . 

A. T. 

SI è iniziato i l Congresso 
dei sinistrati di guerra 

Si è inaugurato ieri a Roma il 
Congresso nazionale dell ' Unionr-
nazionale sinistrati di guerra, sotto 
la pres idenza dell 'on. Sansone . I 
lavori proseguiranno n e l l a g ior
nate di effigi. 

Commercia l i L. 12 

ACQUISTIAMO rottami Imo. ghisa. pir.mSj.ra-
jic br.nio. ottone. l'avr-VU fr3. Troiana !''• 

4 Automobili. ClcM, Sport L. I". 
VENDIAMO Boxine »tr<« Falli!* Tepohno i -
Ve tu' U'tU 
GOMME npU p»r »nto rj-nton ronrw««i<i -
. lunnmti ir-nlit» g 'f-ne Pirelli-Michel n . -
in na L'iil. 

Varil L. 12 

100 000 Bottf» HjM.ta Gii «rpp'na f&librt«\ 
bri i l , .Tu im f.i Lina 1 0> OhO). 

Occasioni L. 12 

CALCOLATRICE • ci inhna »«ntfr« ir.]-iu!«-
rebbe imptf-A I!J privili) 171i.'f"i"B l ! > a -
FOTOCINE»PPABECCHl r-'"d»rni. mi- r^'op. «J-
rrriiiroccli. I'.-ITI \CP!I,*8 n'"pcllatcii ^:-
u ' i w n ì s «up'n*' t'fiim » T:ì .TI». 

17 A c q u i s t i , v e n d i t e , c a s e , a p p a i a 
m e n t i , n e g o z i , t e r r e n i . L . l'i. _ 

A FREGENE I n t M "r,Ja \i!l it IIT-J- J-» 
iYiitr»!i»» .'i rmiu.-e li--n "-H* »' •! 'vrT" 
er t i l i 1> 'TM'I.1 jr, 1 rliHn ru ''a •* ' f v - v 
U I I I T ' I «idi iLflri !• tr» -.0 ppnti 1> I 11 » 
V - ' IM.'I !•'"••» I l 111 1"» 

MtaMnr • • ] 

acquIsU due gruppi «lettroBfnl 
Diesel da 2^0/350 Kw. 350V. 43 P. 

consegna pronta. 
TI» 5. Dami-uio 4 — MTLANO 

compera rotismi mationi «uà 
pi-odurionc, puliti, privi scoria 
lir* quarantamila tonnellata. 

\»Kone partenti . 
VI» S. DaruUuo « — MILANO 

N resttonthfa ha sbagliato 
Nel resoconto par lamentare di 

ieri abbiamo erroneamente segna
lato come as^entat-'si dall'aula al 
m o m e n t o della votaz ione i d e p u 
tati Nas i . Zagari e d'Aragona che 
avevano invece votato contro l'or-

i dine del giorno di Selvaggi . 

DOGI SI APRRE LA •' G4TTÀ' DEI TRAFFICI 
// 

lettere su lèttere agli * amici > che lo j 
proteggevano dall'estero e riuscì anche., 
ioti una di quntr. a far rinviare le' 
elezioni e a ritardare l'assetto ttamle 
del pace. \ 

I buliari chiamano Petkov un tradi
tore e i fatti ha-t dato loro ragione. 

Petkon aveva crealo una tpeciale le
zione militare del tuo partito col cnr.t 
pilo di attirare, organizzare e guidare 

Peikov ha avuto nella vita politica] tutti gli ufficiali sfuggiti alle maglie dei-
bulgara. dalla liberazione ad oggi. ;:r:a\l'epurazione. Con l'aiuto di questi e con 
continua funzione antidemocratica, sia \ li complicità straniera, elli progettava 
all'interno del proprio parlilo che come un colpa di Stato. Su quest'argomento 
deputato. una vatta doLitmenlazione è fiata for

nita dati'accusatore del Tribunale di So
fia. nella cui tetlera alla Presidenza del 
Parlamento viene dimostrata, nel modo 
più chiaro, la stretta relazione tra Pet
kop e le cospirazioni di Popon e Ivanov. 
I.o stesso Popoo aveva dichiarato essere 
stato Petkov a incoraggiarlo nella in
spirazione. promeltcndotli di nominarlo 
rapo dello Sialo Maggiore. Sei corso del-
lo rtefo procesto furono scoperti i le-

Uno scissionista 
Cominciò col frantumare il proprio 

partito, il partito agrario, trascinando 
dietro di tè l'ala più. reazionaria e tulli 
quei fascisti che non erano riusciti an
cora a trovare un adegualo * inquadra
mento > orila vita politica democratica 
della Bulgaria. All'origine drlla trittiv 
ne oi fu. bitogna dirlo, anche una buo-

Bandiere di sette 
sulla XXV Fiera di 

nazioni 
Milano 

VENTILATOCI 
MARELLI 

EÙÌTK1CITA-KA010 

MZZA VENEZIA 
VIA MONTE DELLA FARINw 51 

VIA VOLTURNO 24 
TELEF. 5 1 0 5 4 • 60 5 3 3 * 

Tre milioni e mezzo di mattoni in cento giorni - Un impianto 
televisivo unico in Europa - Tori americani areotrasportati 

OROLOGERIA 
scmAyonE 
Vdelfioichelto 119 

LA TRAGICA EREDITA' FASCISTA 

(Dal nostro corrispondente) 
MILANO, 14. — Stamane la 25. 

Fiara ha lasciato entrare i primi 
vis i tatol i , desiderosi di vedere in 
.«antepr ima. . — pojchè l 'naugura-
ziona ufficiale avrà luogo domani 
matt ina — le nuove attrezzature del 
la . -c i t tà dei traffici», s e m p r e p iù 
amata dai mi lanet i . So lo un m o -

jmento prima che i cancell i si apris -

I
c e r o gli operai si sono fatti da parte. 

Qualche cifra sarà sufficiente a 
descrivere lo sforzo compiuto: in 

giare e ber* a dispetto dei prezzi 
iperbolici 

Ma TI molti tre essi verrà fatto di 
osservare — di fronte alla prodi
giosa rapidità con cui la Fiera è 
stata così so l idamente allestita — 
che con lo s tesso r i tmo Milano ver 
rebbe ricostruita in un anno e po 
trebbe ospitare rutti coloro che o g 
gi tono , privi di un tetto proprio. 

5 . T I T I N O 

DA TOUETTAF COMUNI 

I H I • • • III sfa I B (poco più di centro giorni 124 mila 

danni di guerra dell ltalia!£r,e^rj,d^£r^ •-
superano i 3 

perii da edifici: nei primi 
giorni 5ono s tate fatte esplodere ca-

" 1 - - ' I ' 1 - J ! I I a n ^ ! r i c h e d i d i n a m i f e P e r d ive l lere l e 

f n | l | f | • • • l l l C i r C l l CBI m 1M ^ ? sottostanti fondamenta, poi 450 ope 

veniva interpretato come una m a 
novra di D e Gasperi che tente 
rebbe di contrattare l 'astensione 
dei gruppi minori di centro s in i 
stra con l e elezioni a pr imavera . 
Sembra tuttavia che i repubbl ica
ni così come i aaragattiani abb ia 
no già deciso di votare contro il 
governo. D e Gasperi spera però 

dano molto alla democrazia del suf- ne — eseguita per poter calcolare il di o t tenere che i saragatt iani e 1 
fi.ieio universale: pmmrtavia. ima di ro.-to economico del la r icostruzio- repubblicani si comport ino, come 
qur.Mf domeniche ha parlato per la n c _ n o n e s t a t o tenuto conto dei j per il ca=o Sce iba; lasciando cioè 

Ii.=:a d e l g e l a u n o . ila chiamano r o 4 d a n n i a | , , . i m p ; a n t i ^ „, material i ! che 4 l o 5 rappresentanti ufficiali 
la M?ta liberale, perchè l'emblema ?o- , ,, - • ., . . . , ' j « : -:„„««•...: „, , . . . . . : , .„ i ;«« „ « „ • , « 
miglia ad un conn g e l i l o , niente di «!*"» marina mil itare, aei danni a l - de , r i s p e t t a i gruppi vot ino contro 
meno che Benedetto Broce. il qiia € le opere d'arie. 
non ha fatto propriamente un dis^or.oo Infine non si è tenuto conto della W TÌJ.« 'a"*„. d e ,"f , a

c ! l e ' V i 0 " I e " a ' ° r iserva a u r e a " s p o r t a l a dai tedeschi a Torre Annunziata perche prr prrvo , . , ^ , _ „ . - , _ _i 
aveva scoperto che una pr inc iperà f - c n d o considerata tale perdita so l -
ara2o:ie.>e morta un rispettabile mi- tanto c o m e temporanea. 
meio di .«ecoli addietro, era stata Te- Da uno studio esegui to risulta che 
Solarmente seppellita a Torre Annun- i e distruzioni ed i danni di rr.aggio-
ziata e non altrove cot ie alcuni ma- r e , t à interessano il patr imonio 
irmi avevano cercato dl insinuai*" . . . . . A „ „*;- 4 . _ _ „ -
I 5000 disoccupati di Torre ed I 5000 cnihz io; i vani danneggiat i sono 
«ini.-trati non hanno però — a quanto circa 6 800.000. de i quali 1 8(6.0001 
sembra — apprezzato molto ia co*a. distratt i . 1.132.000 g r a v e m e n t e d a n - i 

I saragattiani hanro n-.anda-o Sa- ncgciat i e 3.790 000 l i evemente dan-1 

il governo mentre il resto dei de 
pittati se la passeggiano nei cor-

La votaz ione sulla proroga dei 
poteri de l l 'Assemblea ha dato luo 
go ad u n o sp iacevo le incidente. 
Subito dopo la fine della votaz io 
ne il compagno Pajetta è «tato av
vic inato nel Transat lant ico dall'on. 
Bulloni che prendendo a pretesto 
alcuni comment i a proposito del 
voto dei deputat i democrist iani 
tentava di at taccare briga e con
cludeva eon u n trivialiasimo insul 
to di carattere personale . Il c o m 
pagno Pajetta reagiva prontamen
te e I deputati accorsi trascinava
no via il Bul loni che u n a n i m e m e n 
te deplorato tentava di spiegare 

rido!. Di ques to parere non sembra c o m e f o S J [ e lontana da lui ogni In-
essere l 'on. Pacciardì che scr iveva 
ieri «era sulla « Voce Repubblica-" 
na »: « d a l l a stessa votaz ione sulla 
quest ione m o r a l e è r isultato che 
senza l e astensioni , non sappiamo 
se vo lu te o meno , di molt i d e p u 
tati dei cettorì di sinLstra. H go- i 
verno sarebbe caduto Ieri aera 
stessa o ai sarebbe sa lvato col due 

tenzione di offesa personale. 

PlatTKO INGRAO 
Direttore 

MARCO VAIS 
Redattore-caon r^soonsabJle 

Stabilimento Tipografico V.C S . I . S . A 
Roma - Vi i IV Novembre 149 . Rwn; 

coneaaaioiMrta par la vendita tri Remi 
Cooperativa Dfstrtbnzlone Quottdlan 
Via *1»| P n R f M o i;9 T H e f n n o M-l l f 

Consigliamo I nostri lettori 
ch« arassero bisogno dl ab'tl pronti, 
su misura e storie di fiducia di re
carsi da « SUPERABITO » via Po 39-F 
(ingoio via S;meto) avendo conMata'n 
che «i possono acquetare d: ott:ma 
qualità ed a prezzi mi?:.ori. 

ANDICELU 
tsawi fistt cEreuoNi o.p.cr 

PE3Ì30MAEIA1IO 
ROMA Via S.DOROTEA.2I 

i IM SE: I 

rai hanno m e s s o uno sull 'altro o l 
tre tre mil ioni e mezzo di mattoni 
ad ora sono pronti i l Palazzo del le 
Xazinni, quel lo del la Chimica, que l 
lo del le Costruzioni Meccaniche, 
que l lo del Rayon e del Fiocco , que l 
lo de l RIMA, l 'Emiciclo, o l tre a 
tutti i padiglioni minori preesistenti . 

II Palazzo de l le Nazioni" è una 
nota fondamentalmente nuova: *i è 
vo luto dare una sede più degna alla j 
partecipazione internazionale che { 
quest'anno si compendia nella pre - j 
.•=enza del le seguent i nazioni: B e l 
gio, Bulgaria. Francia. Olanda, Sv iz 
zera e Ungheria . 

L'apertura de l la Fiera alla metà _ _ ^ 
di g iugno aveva fatto t emere che j 

^.SH5^l^^™-?™MiDr. ALFREDO STROM 

Distruzione radicale economica 
Preventivi gratis CIANA 

V. Nazionale. 213 - Tel. 4ST)-!m 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

è limla ieri a Itomi 

. -, . , , , . , - , S P E C I A L I S T A D E R M A T O L O G O 

U fetenzia «WMIK iBlilta;rd,
Î ^1"SS^M J ^ ' I ^ ' ^ ^ V ™ ^ ' ^ * » 

!i luoghi ombrosi. I- mescite e gli | EMORROIDI - Ragadi 
ombrelloni variopinti, desinati ali?; Fiafhe - VENE VARICOSE 

VENEREE - PELLE 
T1A COLA DI RIENZO. 132 

T«J. 34JI1 . Ore 8-20 - Fest. 8-13 rasst che non ha fatto neanche lui r p^^; a t i "li"'còsto. V n ì W i o di r i co - i * o U d i Condorell i e di Benedet ,. . 
un discorso proprio frlicc: ha avuto , e ^ 2 , a i 1 - ll cosl° u n i i a n o a i n c o , d j V € n { a n o a r b j t r i del i nifestezlone milanese per 1 unità s m - , . 
più parole di critica per I swia i i s t i -eruzione per ciascuna ^ . ? « * » « j d e s t i n l d e l l , democrazia c r i s t i a n a . | d a c a ! e - Stamani i graditi ospiti a- , una giornata a Marcor.'. a cui è n -

. ! La Fiera quest'anno dedicherà j 

CONTROPIEDE 
r*FPIE7Z». — Ivi dip* il « ! • • • f t l r.t»i» 

<V • fifnrni JUiìrtMti ti niM'm* Mie ««.n» 
n IT»TT# irn»»m uni VOMÌ, l-t nitri»*» [>»r 
,-rt»r» <>i rS nt ir iu. « 11 M q.r«"i di.r» p».-
. •> • «Vft» il <ì*j<uiat#» «!»» vu»lii:>\ »5;i.a 

• r?.* «cSiio: t « ì il »»I «W'pio jiurt* i*t* 
re't* ». 
. IK FF.Z7.F. PI rlRMJ.1 - - M»ruj«-i V» <t-
fH «.-iti ri» il «•"» Minisfrn « r»n»rr»Mti 
2 » , ! I I F T tfgu:i"i r'r ripj>riur» l i «itomele 
«'r.ainiM e f i - imurn » Vii • ripprmre » 
m t lulcinimre • lurM»» rforcto dira il 
t^m-n. 

, fnVfORSn * TREMI - letmrr. n u i l i i <|»'-
••i r'ntrnpifdf. rhiuHi!'» m ni» l»ii«U fhiu-l 
, , 5 ,| »i"ì iHint t i i •••!« f •n''irin«ì» »' 
. - l t f « r i r r n j l » l f i ' " - 1 " *' p"-'» r rf 

, > M -' - - ' • - '" ' •' ' ' •" ' I ' 
* r)\ 

ed l co riunisti che oer u d e r . o . ^ z i a categorie può % s « % f ^ e " ,
J

v / , r ? ? n - Onorevole D e Gasperi 
cristiana, qusnao ha r s sn ina to Ir»-*- te ca lcolato in L. .100.000. 200 000 e 
ra oel paca t i governi. F. i; pitonico 50.000, calcolo che fa a m m o n 
:°»,ì1aT,," b f C C J U° *', „ danno compless ivo in 980 m 

Il Blocco Popolare comprende co- T j _ _ _ : - , , . , __»__ . . . . W M . M . * , , m 
munisti, socialisti , repubblicani, azio- ! d a n n i • " * °P?[ . e P " b b h c h , ? » » -
nL«ti ed indipendenti. Ha p*r s im- m o m a n o a 533 mil iardi: quel l i de l -
boio Garibaldi. C'è voluta un po' di le Ferrov ie de l lo Stato a 368 m i -
fatica per organizzare anche a Torre liardi circa. ' 
questa formazione poetica, che ha | Notevo l i s s ime anche l e perdi te 

d a n n e j g i a -
oggi vincerà le eie- i ! ' " " u *"" C=K<--Ì>-=-:l"»c J i impianti . 

zioni: l e vincerà. « I pensa, con uno macchinari e mater ie pr ime , da l l ' in - , 
scarto tale da riuscire a governare dustria, dal c o m m e r c i o e dall 'agri-1 
la città. T.' molto improbabile che a coltura. 
Torre Annunziata, dopo le eiezioni, ci " _ _ _ _ _ _ ^ _ _ ^ _ _ | 
possa essere terreno favorevole per | 
qualche nìccolo Cancelliere e neanche l 
per un Bonocore. < 

! rcontiminr-one dalla 1 vaa i 

amici de 

ed in VIA DEL TRITONE, <7 
per appuntamento te'ef. 4S0.0S2 

vranno un rdPoquIo con la segret«>- • nervato un intero * stand - nel P a -
1 ) 0 0 0 e m £ r T « « i n i «n,»rrii»mori In far r U d c l U C G T L Succesalvamente le | i a „ 0 d e l l e Nazioni . E tra le mol te 
tare il ro00™1'8"1- guardiamoci In Tac- r a p p i-e=entantl femminili della riele- r l . r i 0 e l t i v e r r i : » 0 n-iove che la 
iliardi C ì * ! N o n V l p 3 r C u m , , I M , e *• P°* v z i o n e si Incontreranno con la Com- ! £" : ° S " * l " . ? 1 ' " * . - " l ^ i . , V 
I h a r d ' ' s i f o n e in cui per colpa di tutti vi m i l i o n e consu l ta* f-mminlle pre^o r ? d , ° Pr»*enia q. e.-,, anno, la l e . e -

pres' 
la no-tr* Confederazione del Lavoro 

Siniscalco 

M U = " luiiiniiuiiB u n " " , «-ire ;•<• Aoievoussmr.e ancne li 
conquistato il Merzogiorno: m a ora- „ l b i t - D e _ d e t r a z i o n e d 
mai è una cosa seria ed efficiente, ed * l , D 1 *e P f r aJ»raz}one f a 
è la lista che oggi vincerà le eie- n » " t c ' d esportazione di 

L'ACCORDO FIRMATO IERI A PALAZZO CHIGI 

A . J A C O V T E L L O 

Le modalità dello sgombero 
La giornata politica Ideile truppe inglesi dall'Italia 

vis ione occuperà ij primo r»o=to. In 
ì un'apposita sala verranno offerti 
i per la prima volta al pubblico gli 
j spettacoli indetti eccez ionalmente 
'dal la Scala, attraverso u n impianto 
| te lev is ivo un ico in Europa. 

La te levis ione e i tori americani 
; giunti alcuni giorni fa per via ae-

•Hgjdajltta VC.VCREB • P F . M . B 
ToHarab i , t s tacone ) a-t? ta-it 

T«v*fono ass-ns 
*- *• *el l i oowmrrr» o »t9it 

Dr. PAUTRIER 

!

Malattie \ entree e della pelle 
E.MORHOIDI . VENE VARICOSI! 

Ragadi - Piaghe . Idrocele 
! Cura :ntlo'ore e ser.za operézionl 
: CORSO UMBERTO. 5*1 

(P.azza del Popolo) 
Tetefono Si.'«23 -Ore 8-:9 . festivi «-13 

ENDOCRINE 
Cura delle sole disfunzioni sessuali 
Impotenza, forile, debolezze anomalie 
•.essaali. vecchiaia precoce, deficienze 
giovanti!. Visite e cure pre-post-matri-
mon'all. Ore 9-1?: It-lt fc^ti\i •» ti 
Dr CARLETTI p. Esquilino. 12 
Non si curano malattie venereo 

SPECIALISTA 
• « • r » e - Pelle - Sessoall 

rea, att ireranno prer.imibilrr.ente il ; via Merulan» 13 fs Maria Maesriore) 
maggior n u m e r o di visitatori » c u - ! I. 

I N S I E M E A 5 QI 'ALL'NQVISTI 

.. giovinezza ~ mentre transitavano 
su un camion per le vie della cit
tà. Cinque di essi, rispondenti al 

Xruppo ha stabi l i to di r innovare i ; 
• contatti con gli altri partit i de l la ; 
I « piccola intesa > per la formazio- l 

I E* stato Armato ieri a Palazzo 
.munis t i e democrist iani . N e l qua-1Chigi da irAmbasc ia tore ing lese 

dro di questa polit ica mediatr ice ^ . 9 * 1 " 1 " « d a
1

1 M™**0 d e R h 

l i repubblicani proporranno al i A s - Esteri i tal iano Carlo Sfora» u n a c 
cordo n s u a r d a n t * 1 evacuaz ione de l 
le truppe inglesi dal territorio i ta
liano. 

L'accordo e Inteso a faci l i tare il 

Dirimiti rJcIfe "ÀCU„ ims l * ; rn i5U" i .^S . b l i?sy«s , s: 
per maniftsfizìonì fascista 

^L\TERA, 14. ' s e m b l e a la nomina di una c o m -
Sono stati arrestati a Matera u n - . miss ione permanente arbitrale con 

dici indiv idui perche c a n t a v a n o , jj compito di avocare a s é « di 

Sono in forno tmltiti.f ron eli 1 1 . per nn accordo analogo 

ria«i «. E' noto che i visitatori della | J J _ 
Fiera si s u d d i \ i d o n o in - c u r i o s i » e ' * 
« interessati ~. 

Gli , interessati - sono naturai - j V E N E R E E . P F L L E . S F S S C A L I 
mente i commerciant i e i produtto- j Esami sancite microscopici 
ri, i quali cost ituiscono una per- j 9 .̂C? j.na"o:ore. ser.za operazione 

P MONACO 

riso lvere l e quest ioni moral i . La . . 
az ione unitaria dei repubblicani ritiro del le forze armata males i d a l -
dovrebbe estendersi — secondo le l'Italia ed alla regolarizzazione d e i -

nome di Nico ia e Tommaso V e n - j i o r o intenzioni — a tutti i gruppi la loro condizione giuridica durante 
trella. P i e t ro Malvul l i , Miche le Di di s inistra. MI periodo de l loro ritiro, e c ioè 
Sabato, Luigi Gricco sono iscritti | l risultati drlla votaz ione sulla dopo che il reg ime armistiziale avrà 
all'IT. Q. L'ult imo inoltre pare ah-1 proroga dei poteri della cos t i tuen- cessato di osis lere. 
bia nttivarrent^ collaborato con ilt»» s o n o stati presi in e same dal j l 'n p o r t a \ o c e di Palazzo Chigi 
irdesfh* a Roma gruppo parlampntarp rcpubbl i ra - i commentando l'accordo, 

Altri du» Antonio Manjrlnl e Pan- [ no. Il doppio f i o c o democrist iano c iato eha a n a l o i h a tra 

in corso anche con gli Stati Uniti . 
Il centro degli «portamenti e del 

le partenze -del le truppe britanni
che è stato convenuto dovrà essere 
quello di Venezia . 

A proposito del dibattito all 'As
semblea francese su l la ratifica del 
trattato di pace con l'Italia, a P a 
lazzo Chigi v i e n e messa particolar
mente in r i l ievo l'atmosfera di s i m 
patia determinata dalla dichiara
zioni di vari deputati , che sta a 
dimostrare c o m e sia rea lmente n e 
gli intendimenti del la Francia di 

ha a n m m - ' i n i z i a r ^ una poli'Jra di amici /!^ ron 
trattativa a o n o l l a Repubblica italiana.^ 

centuale minima rispetto ai « cu-
I riosi ». 
I I - curiosi » vengono alla Fiera 
soprattutto per gustare ur /atmosfe-

Ira moximrrta ta ed anche per m a n -

Estrazio 
BARI 
CAGLIARI 
FITtENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

ni del lotto 
33 51 10 ti 62 
Zi K 53 3* 36 
55 33 Ut «2 14 
• 17 43 61 34 

113 3 20 53 33 
5 4* 40 52 3* 
79 35 73 IR 1 
US IS , Ut 41 3* 
1* 1* ",% 27 56, 
SI 41 71 «I I7l 

delle Emorroidi, Piaghe, VARICI 
8-M - Tel. ISI9S0 f p * • ; „ _ _ — 1 
Salaria 12. Int. 4 l*% * l U H i e | 

Dr. SPATAFORA 
SPECIALISTA MALATTIE VENEREE 

RENI . VESCICA . PROSTATA 
Via MacchlavelU. 47 (Piazza Vittorio) 
Fer. 7-9; 13-20 . fest. 8-13 . Tel. «;« 39J 

Dr. MANCINI, V. Arcxzo. 3S 
CUI* 
•ELL'i 

(1012 A 15-17» Tel . R:.2 9iìl 

A S M A 

Don. E. LEPORACE 
Malattie Veneree e Pelle 

9-13 — 16-20 
Via Governo Vecchio, 25 

(P.azza Ch:e*a Nuova) 
Telefoni: 51.997 e 374.848 

Analisi microscopiche del sangos 

ProtrDE'BE^NARDls 
S p e c i a l i s t a V E N E R E E . P E L L E 

D L P O T E N Z A 
DISTURBI E ANOMALIE SESSUALI 
9-11. 1S-19; fest. ia-ia e pei « p p u n u m 

VTA PRINCIPE AMEDEO. J 
aneo'n Vt# Viminale for»'«*" Stazione; 

GABINETTO DERMOCELTICO 

ESQUILINO 
Via Carlo Alberto, n. 4 - ore J-?* 

Tel. «:.4J7 
(Unr, spi.rixi.ISTITUÌ: 
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